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La Svezia e il problema energetico 

Centrali nucleari 
e torri per catturare 
l'energia del vento 

Un programma alternativo per diminuire l'uso del petrolio e dell'uranio 
Sei centrali nucleari già in funzione e quattro in programma per il 1979 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Nel pressi 
di Gavle. duecento chilome
tri a nord della capitale, svet
tano nel cielo i giganti di 
acciaio della SAAB. Sono le 
torri sperimentali — ottanta 
metri di altez2a e sessanta dì 
diametro — per la cat tura del 
vento da trasformare in ener
gia. Di questi esperimenti si 
occupa appunto la fabbrica di 
motori per auto e per aerei 
SAAB, -he li esegue sotto 
il diretto controllo dei mili
tari. Lo sfruttamento della 
energia del vento fa parte 
del programma «alternativo)) 
già avviato dalle amministra
zioni socialdemocratiche in vi
sta di una graduale diminu- j 
rione di uso del petrolio e | 
della stessa energia nucleare i 
previsto a partire dal quin
quennio 1985-90. Naturalmen
te gli svedesi s tanno svilup
pando la ricerca anche nel 
campo della energia solare, 
che contano di utilizzare so- | 
prat tut to per 11 riscaldameli- ! 
to delle c;Lse. e della ener- ' 
già termica, molto avanzata j 
nella regione meridionale del- , 
la Skandia. i 

L'avanzata indufitrializzazio-, 
ne. l'asprezza del clima e la 1 
totale dipendenza dall'estero j 
per quanto riguarda il petro 
Ilo impongono agli svedesi 
una severissima attenzione ai 
problemi dell'energia. «Se ci 
si chiude il rubinetto del pe
trolio — dice l'uomo della 
strada — qui andiamo tutti in I 
freezer»! Il tema nella sua j 
complessità — risollevato in j 
questi giorni dalla catastrofe ! 
determinatasi nel Mare del j 
Nord per la falla apertasi sul
la piattaforma Bravo attraver- ; 
no la quale migliaia di tonn. di I 
prezzo sono precipitate in ao 
qua — viene visto oggi appuri- J 
to in relazione alle alterna- j 
tice che si propongono di j 
fronte al p-emier centrista 
Thorbjom Falldin. Proprio 
per alleggerire la dipendenza | 
dal petrolio i socialdemocra- ' 
tici avevano puntato tutto 6Ul-! 

la energia nucleare. Il piano | 
di Olof Palme — che del re- 1 
sto l 'attuale coalizione bor
ghese è costretta sostanzial
mente ad at tuare, sia pure 
con qualche rimaneggiamento 
e qualche resistenza — pre
vedeva la costruzione di tre- j 
dici centrali in quattro lo- ' 
calità. Oggi ce ne sono In fun-j 
zione sei, due delle quali ca- \ 
ricate dopo il cambio del go- ! 
verno. E' sensazione diffusa I 
che la sconfitta elettorale dei 
.«ocialdemocratici. in settem
bre. sia s ta ta causata, al
meno in parte, dalla loro pò- I 
si/ione favorevole alla esten- | 
Rione de^li impianti nuclea- j 
ri. Può darsi che il giudizio j 
non sia del tutto infondato. 
Sta di fatto però che degli 
at tual i partiti che formano la j 
coalizione di governo solo i 
centristi di Falldin si erano , 
mostrati decisamente contra- \ 
r i : e alle elezioni perdette- ; 
ro quattro seggi, proprio co- j 
me il parti to di Palme e co- I 
me gli stessi comunisti che j 
avevano avversato il piano. 

Pienamente favorevoli era- i 
no e sono gli altri due com- \ 
ponenti della coalizione, i li- j 
borali e ì conservatori, for- J 
inazioni di destra, uscite dal
la consultazione di settembre 
ciascuna con cinque seggi in 
più. 

L'attuale primo ministro 
»veva sostenuto che per lui 1 
sarebbe s tato impegno di ! 
coscienzai» fermare il proget
to socialdemocratico. Ma fi- [ 
nora non c'è riuscito, e assai , 
scarse sono le probabilità che | 
e! riesca in futuro. Entro il j 
'79 — anno previsto per le 
prossime elezioni, se la coa
lizione sopravviverà ai suoi 
ftcs-M contrasti — è previ
sta l 'entrata in funzione di ] 
altre quattro centrali: ma non; 
è certo che questo avvenga. j 
data appunto la diversità di 
vedute tra i part i t i al go- j 
verno. Altre due sono in co
struzione. ma a questo propo 
sito non si sa assolutamente 
qui i : siano i progetti della 
amministrazione. 

«Si corre il rischio — ci 
•iene detto in ambiente so
cialdemocratico — che entro 
la d.ita prevista sia pronto 
tut to l 'apparato tecnico, ma 
non l'edificio destinato a oso: 
tarlo; il governo potrà dire 
casi di non avere costruito 
alcuna nuova centrale*. 
Quanto alla tredicesima. Fall-
dm non ne parla, prefer^ce 
Ignorare che sia prevista dal 
piano. 

Il problema ora appare que
sto • se entro il 1979 non fun-
rior.erhnno tut te e dieci le 
centrai: programmate, è cer
to che il paese avrà proble
mi seri per quel che riguar
da la energia. Per tale data 
non si ritiene infatti che i 
progressi delle fonti alternati
ve saranno stati tali da con
sentire una parziale rinun
zia alla energia nucleare. Gli 
esperti e io stesso piano fis
sano tale periodo nel quin
quennio 1985-1990. Ma fino a 
quel momento, mantenendo 
airi: at tuali livelli i consumi 
di petrolio, non si ritiene si 
possa rinunciare alla energia 
nucleare. né abbreviare la 
fa^e di impiego. La «fase nu
cleare» è concepita appunto 
come una parentesi in vista 
eh ziungere a più sicure ep 
p'icazioni nello sfruttamento 
della en«r?ia de! ven*o. di 
ou••ila solare e di quella ter
mici Fino a qu»l momento 
nessuna forza politica sembra 
fri ,rrado di imporre una to-
*»V rinuncia. 

Naturalmente c'è i! proble 

ma della sicurezza e della 
eliminazione delie scorie ra
dioattive, del quale nessuno 
si nasconde la serietà. Tutta
via su questo terreno, nes
suna seria critica viene mos
sa el piano, che è sempre 
po.=.vbile migliorare ed emen
dare. D'altra parte nessuno 
disconosce la legittimità del
le riserve e delle ragioni di 
chi avver.-a il programma nu
cleare. 

Falldin viene semmai ac
culato dai .sjoi più diretti an
tagonisti di avere svolto in 
questo campo, come in al
tri. una campagna elettorale 
fondata .*.u promesse c-he non 
può mantenere. E il piano 
energetico è certamente uno 
dei punti più deboli di que
sto governo, anche per le sue 
contraddizioni interne, il par
tito di centro, di lontana ori
gine contadina, ma sogget

to ultimamente a repentine 
mutazioni della sua natura 
sociale, dato che gli agricolto
ri in Svezia si sono ridotti 
a non più del 5 per cento 
della popolazione, trova ali
mento adesso in una certa 
vena populista e nelle ragio
ni degli ecologisti. Esso si 
trova schierato su questo prò 
blema, contro quelle che ven 
gono considerate le colonne 
portanti della struttura politi
ca del paese: il mondo del
l'alta finanza e del capita
le. rappresentato dai conser
vatori e dai liberali, e il mo
vimento dei lavoratori larga
mente dominato dalla social
democrazia. Anche per questo 
il fatto di essere il più for
te tra i partiti di governo. 
non è titolo sufficiente ai cen- | 
tristi per prevalere. 

Angelo Matacchiera ; 

Mentre aerei zairesi bombardano zone di frontiera 

L'Angola accusa 
Parigi «fonte 

di intrighi 
e di attacchi» 

Esponenti della sinistra marocchina in esìlio contro 
l'intervento militare di re Hassan nello Shaba 

DALLA PRIMA 
Concluso 

DOPO L'ATTACCO DEL POLISARIO 
Il governo francese ha avvertito l'Algeria che I rapporti com
merciali fra I due paesi potrebbero essere troncati se non 
saranno presto rilasciati i sei tecnici francesi catturati dal 
guerriglieri del Fronte Polisario nel corso di un attacco con
tro il centro minerario di Zouerat in Mauritania. Da parte 
sua, la stampa algerina ha messo in guardia la Francia 
contro una < nuova avventura neo-coloniale » e ha respinto 
« irresponsabili » dichiarazioni che mirano ad aggravare la 
tensione nella regione. NELLA FOTO: prigionieri mauritanl 
catturati dal Polisario nel corso di un'operazione nel Sahara 
occidentale 

Scompare, dopo oltre un secolo, l'ultima colonia francese 

Domani il referendum popolare 
per l'indipendenza di Gibuti 

Il risultato del voto è scontato poiché tutti i partiti si sono pronunciati per l'indipendenza — L'importanza 
strategica del piccolo territorio situato all'imboccatura del Mar Rosso — Il contrasto tra Somalia e Etiopia 

Secondo l'agenzia jugoslava Tanjug 

Preparativi in Etiopia 
per una massiccia 

offensiva in Eritrea 
Menghistu ricevuto ieri da Breznev - Manifestazione 
di studenti etiopici dinanzi all'ambasciata a Mosca 

ADDIS ABEBA — Nuove no
tizie di massacri giungono 
dall'Etiopia. Secondo l'agen
zia jugoslava Tanjug. in am
bienti ufficiali di Addis Abe-
ba è stato confermato che cir
ca 500 «ribelli» sono stati 
liquidati nella provincia me
ridionale etiopica di Sidamo. 

A Addis Abeba, non si han
no informazioni sullo stato 
delle operazioni militari in 
Eritrea, tuttavia, citando fon
ti attendibili, la Tanjug dice 
che in tut to ii paese fervono 
1 preparativi per «una de
cisa resa dei conti con i ne
mici interni». 

Dal canto suo :! ministe
ro etiopico dell'informazione 
ha definito, ieri. « assurde » 
e « assolutamente prive di 
fondamento » le informazioni 
di massacri avvenuti recente
mente m Etiopia. La dichia
razione è s ta ta diffusa dalia 
radio etiopica. 

* * * 
MOSCA —Il segretario ge
nerale del PCUS. Leomd 
Breznev, si è incontrato ieri 
con il leader etiopico Menghi
stu Hai'.è Mariam. Nel corso 
dell'incontro con Breznev, 
Menghistu — informa l'agen
zia TASS — ha porto al se
gretario del PCUS il «rin
graziamento da parte del po
polo etiopico per l'aiuto e 
l'appoggio disinteressato che 
l'URSS fornisce all'Etiopia > 
e ha poi informato Breznev 

— aggiunge ìa TASS — «sul
l'attività del Consiglio Prov
visorio Militare Amministra
tivo (Derg) che ha adottato 
una poli'.ica di trasformazio
ni socioeconomiche antifeu
dali e anticapitalistiche». 

Breznev, secondo la TASS, 
«si è congratulato con il po
polo e i dirigenti etiopici per 
i loro successi nella ristrut
turazione del vecchio, supe
rato ordine sociale, per il 
consolidHmento della loro in
dipendenza e !a creazione del
le necessarie condizioni per 
l'edificazione di una nuova 
società<). 

Durante l'incontro, che si 
è svolto in un'atmosfera 
«amichevole e cordiale», 
Breznev e Menghistu — ag
giunge la TASS — hanno ri
levato (una coincidenza di 
punti di vista sui problemi-
chiave delle relazioni interna
zionali»; ma nel comunicato 
della TASS non c'è alcuno 
accenno alla situazione in 
Africa orientale. 

Contemporaneamente, nel
la capitale sovietica una ses
santina di studenti etiopici ha 
Inscenato una dimostrazione 
all'ambasciata etiopica. La 
dimostrazione, durata circa 
quattro ore. dalle 12.30 alle 
16.30 locali, è stata pacifica. 
ma l'ambasciata è stata cir
condata da almeno duecento 
poliziotti. Non vi sono stati 
incidenti. 

Ma il giudice si rifiuta di incriminarlo 

Criminale nazista 
scoperto nella RFT 

Klement Druschke, ex capo della Gestapo responsa
bile dell'assassinio d i centinaia di partigiani jugoslavi 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Klemen: Dru
schke. già comandante della 
Gestapo nella cittadina jugo 
slava d; Jesen.ce. ricercato 
quale responsabile della de
portazione di migliaia di s'.o 
veni e dell'assassinio di centi
naia di partigiani, è s tato rin
tracciato a Heidelberg nella 
RFT ma continuerà indistur
bato a gestire il locale del 
quale è proprietario. ;La ta
verna del bosco?. Il procura
tore federale di Heidelberg ha 
rifiutato di incriminarlo e di 
metterlo m carcere nonostan 
te le testimonianze moppu 
giubili di coloro che lo han 
r.o visto con la pistola in pu
gno vicino a mucchi di cada
veri e nonostante i documen
ti che lo md.cano come re-
sporu-abi'.e deile deportazioni 

Il procuratore ha sostenuto 
che pr.ma di tutto debbono 
essere ben precisate le circo
stanze di un delitto per de 
cidere se il suo presunto au 
tore possa «\-*»?re privato della 
liberta oer>on.i*.e 

I! nom? di Drn>chke venne 
inserito l'in dal 1947 dalle au 
ton ta iugoslave nella lista dei 
criminali di ?;ifrra, come re 
jponsabile degli eccidi per.ie-
trati dai nazisti nella zona 
di Jesenice. Da allora tutte le 
ricerche effettuate presso le 
autorità della Repubblica fé 

dera.e tedesca e a.l'Ufficio cen
trale per l 'accertamento dei 
crimini nazisti di Ludwig-
sburg furono vane.» Il crimi
nale Druschke era introvabi
le. Venne sparsa la voce che. 
come tanti altri nazisti, si 
fosse rifugiato in America. 
Uno jugoslavo, che era stato 
testimone dei crimini di Dru
schke e .he lo conosceva, par
tì per il Canada per ricer
c a l o tra i rifugiati in quel 
paese. 

Intanto veniva iniziato un 
metodico lavoro di ricerca in 
Germania che non tralasciò 
neppure Io spoglio dei'.e gui
de ' telefoniche delle singole 
città. Fu proprio attraverso 
una guida telefonica che gli 
jugoslavi scoprirono il crimi
nale che le autorità tedesche 
avevano ripetutamente defini
to introvabile. Dru=chke ha 
a m x w o di essere stato il 
com indente della Ge.-:ar>o di 
Jesen co. ma ha nezato di 
avere ordinato o di aver d! 
retto i massacri e le depor
tazioni. A o lanto p i re le sue 
af ,errr.a''o-ii vaiarono n.ù di 
o i e ' > d^i testimoni e il bo;a 
d; Jt><en'..-e continuerà a ser
vire birra e salsicce ai clien
ti della sua taverna auguran
do loro con voce untuosa 
«buon appetito». 

Arturo Bario!. 

Dal nostro corrispondente \ 
PARIGI — Domani sera Gi- ' 
buti e il territorio che la ; 
circonda — l'ex Costa fran- i 
ce.se dei somali, che da mol
ti anni ha assunto la deno- , 
minazione ufficiale di « Ter- ; 
ritorio degli Afars e degli ! 
Issas » — saranno indipen- I 
denti. La Francia, che nei j 
negoziati del marzo scorso i 
aveva accettato il principio : 

del referendum, perderà co
si l'ultima colonia africana. 
una delle più piccole e delle 
più povere di quello che era 
stato il suo colossale impero 
nel « continente nero ». 

L'importanza di Gibuti, si
tuata alla base del corno del
l'Africa orientale, è tuttavia 
considerevole per diverse ra
gioni: porto di grande traf
fico prima della chiusura del 
canale di Suez, in via di ri
presa economica dopo la sua 
riapertura nel 1975. unico 
sbocco al mare dell'Etiopia 
attraverso la ferrovia che ar
riva ad Addis Abeba. sensi
bile alla Somalia che non 
disdegnerebbe una sua an
nessione. percorsa dai fre
miti della lotta del Fronte 
popolare di liberazione del
l'Eritrea. Gibuti è un punto 
nevralgico nel sistema geo
politico della regione ed è 
la sola fonte di attività eco
nomica e di ricchezza del 
territorio degli Afar e degli 
Issa. 

La Francia era installata 
in questa zona da oltre un 
secolo. Attualmente i duemi
la cittadini francesi che vi 
risiedono tun miglialo di fun
zionari e altrettanti commer
cianti» sono protetti, in vista 
dell'indipendenza, da seimila 
soldati e dall'incrociatore 
« Clemenceau ». Quanti di es
si resteranno è difficile dire 
anche perchè, dopo l'indipen
denza. si tratterà di sapere 
se gii abitanti Afar e Issa 
opteranno per il mantenimen
to di solidi legami con la 
Francia o per la costituzione 
di una repubblica veramente 
autonoma che potrebbe strin
gere rapporti preferenziali 
con la Somalia se non addirit
tura unirsi più tardi ad essa. 
E da questo punto di vista 
nessuno si nasconde che i ri
schi di scontri tra i due grup 
pi etnici — gli Issa orientati 
verso la Somalia e gli Afar 
più propensi a restare uniti 
alla Francia — non sono tra
scura bili. 

Ventiduemila metri quadra
ti di territorio desertico, due
centomila abitanti — Afar e 
Issa, più quindicimila arabi, 
concentrati per il sessanta 
per cento a Gibuti e dintor
ni — questo paese ha cono 
sciuto lunghe lotte interne e 
dure repressioni. 

Il risultato del referendum 
di domani è scontato in par
tenza perché tutti i partiti po
litici si sono pronunciati per 
l'indipendenza dopo che l'ex 
capo dei governo pro-fran
cese Ah Aref. un afar che si 
era lungamente mantenuto al 
potere con l'appoggio della 
Francia, era stato costretto a 
ritirarsi a vita privata. Dal 
punto di vista referendario. 
dunque, la consultazione di 
domani potrebbe apparire 
senza interesse. Ma gli elet
tori sono chiamati a votare 
anche per l'Assemblea costi
tuente che in seguito deve re 
digere una Costituzione. Per 
questa assemblea è stata con
cordata il 23 apnle scorso 
una lista unica con trenta 
se?gi ai partiti Issa e trenta 
ai partiti Afar più cinque agii 
arabi. Ma gli Afar. che si ri
tengono più foni, hanno de 
ciso di invitare i loro elettori 
a votare scheda bianca allo 
scopo di misurare ia loro for
za reale. 

L'armistizio tra Issa e Afar 
è dunque del tutto formale 
e congiunturale. Quanto ai 
due forti partiti Issa, la LPAI 
(Lega popolare africana per 
l'indipendenza, alia quale ha 
fatto recentemente at to di a-
desione anche Ali Aref» e 11 
FLCS «Fronte di liberazione 
della Costa del somali), lega

to a Mogadiscio, essi potreb
bero trovare un punto di tre
gua nella loro lotta fratrici
da con l'elezione, in giugno. 
di Hassan Gouled. leader del
la LPAI. alla presidenza del
la Repubblica. Ma chi sarà 
allora il primo ministro del 
nuovo governo? 

L'avvenire della nuova re
pubblica è dunque incerto. 
Tanto più che la minaccia di 
pressioni dell'Etiopia, soprat
tutto in questo tragico mo
mento per la vita della na
zione sorta dalle ceneri del
l'impero del Negus, non è da 
scartare e che la Francia, 
pur garantendo elezioni libere 
e democratiche, non attende 
che un incidente qualsiasi per 
interypnire di nuovo in veste 
di paciere e di tutore del
l'ordine. 

Augusto Pancaldì 

LUANDA — 11 ministero del
la D.fesa angolano ha afier-
mato cne aerei con contrasse
gni deila aeronautica dello 
/,&ive hanno compiuto « at
tacchi pirateschi conno al
cune zone popolate » dell'An
gola lunedi e martedì. 

11 ministero ha già avverti
to le autorità dello Zaire che 
«simili atti sono intollerabi
li ». Tali provocazioni, alter
ni» la dicniarazione angola
na. « d.mostrano che il go
verno di Kmshasa cerca di 
trascinare nella guerra li po
polo angolano ». 

Lo stesso ministero della 
ditesa dell'Angola, in un al
tro comunicato, sostiene che 
»t sempre Parigi è tonte di in
trighi e di attacchi alla Re
pubblica Popolare dell'Ango
la. cosi come lo Zaire è jl 
raduno di tutti ì mercenari 
e dei piani diretti contro la 
rivoluzione angolana ». 

m • • 

KINSHASA — Mobutu ha ri-
j nunciato al suo show. 1 sette 
; giornalisti occidentali arre-
j stati nella provincia di Sha-
i ba ed accus'ati di spionaggio 

ed attività sovversive, saran
no consegnata alle rispettive 

j ambasciate e rimpatriati e 
j non piesentati alla TV ni ca

tene come aveva promesso. 
I Lo ha annunciato a Kai-

shasa il generale dell'esercito 
zairese Likulia Balongo, nel 
corso di una conferenza stam
pa. alla presenza degli stessi 
giornalisti: quattro spagnoli 
addetti alla televisione Jesus 
Gonzalez Green. Javier Fran
cisco Garcia Llanius. Beni 
to Iglesias Calsada e Juan 
Manuel Femandez Keverte: 
un inglese. Colin Smith, deì-

| VObserver, un tedesco occiden-
j tale. Erich Follath della ri-
j vista Sterri, ed un francese, 
! Regis Bossu. 
I . . . 

i PARIGI — Un gruppo di no-
i ti uomini politici delia sini-
| stra marocchina in esilio 
i ha lanciato un appello 
j contro la partecipazione ma-
j rocchina alia repressione nel 
| lo Zaire. Il manifesto firma 
I to da Mohamed Basri. ex di-
; rigente dell'Unione socialista 

delle forze popolari tUSFP» 
j che ora fa parte del governo 
! di Hassan II. Mohamed Ben-
j said, Abdelfattah Sebb.ita. 
' Mohamed Bouras E! Figuigui, 
' afferma che « il regtme nia-
| Tocchino occupa un posto 
| scelto nel quadro dei pioni 
| imperialistici » e aggiunge 
: che « non è la prima volta 
| che il capitalismo internazio-
! naie ricorre alla repressione 
• dei popoli per mezzo di in 
'• termedìari locali >>. 
! L'intervento in Zaire, si af-

Presentato ieri a Bruxelles 

Un generico manifesto 
dell'Internazionale de 

La conferenza stampa del Comitato esecutivo 

L'ambasciatore 

USA all 'ONU 

non è gradito 

in Sudafrica 
CITTA' DEL CAPO — Il mi
nistro degli Esteri sudafrica
no R.F. Botha ha dichiarato 
che « non sarebbe opportuno » 
ricevere l'ambasciatore ame
ricano ail'ONU. Andrew 
Young. Botha ha detto di 
aver informato di questo giù 
dizio ii governo americano 
dopo la notizia che Young 
desiderava incontrarsi con 
esponenti neri. 

a Non penso possano esser
vi molti dubbi — ha detto 
il ministro degli Efcter; — 
non riesco a vedere rappre
sentanti sudafricani che par 
iano con un ir.d.viduo che 
mette in discussione ia no 
stra legittimità ». 

LONDRA — Un <? pieno ac
cordo -> su. prossimi pass: da 
intraprendere per promuove
re un tentativo di soluzione 
r.egoz.ata al problema rhode
siano è sfato ra/giunto tra 
ii ministro degli Esteri bri 
tannico. David Owen. e il se 
gretano di Stato americano. 
Cyrus Vance. 

Condannato 

un cugino 
di Gilas 

TITOGRAD — Vitom-.r G.IAS. 
cugino dell'autore de.la -t nuo 
va classe ». e stato condanna 
to a due anni e mezzo di re 
clusione dal tribunale di T: 
tograd. nel Montenegro, per 
avere scritto un testo in cui 
definiva ant.democratico .. 
regime Jugoslavo. Il testo fu 
trovato nella scnvan.a dell' 
ufficio dev'imputato, che se
condo l'atto di accusa ve io 
aveva lasciato per diffondere 
« propaganda nemica ». rea 
to previsto dall'articolo Ilo 
del codice penale. 

ì Dal nostro corrispondente ; 
\ 3RUXELLES — Il comitato ' 
: esecutivo dell'Unione mcn- ' 
I diale democristiana. l'Inter- i 
] nazionale de che si è costi- | 
i tuita a Roma nel '63. ha . 
! presentato ieri a Bruxelles ; 
1 un suo «manifesto.) politi- : 
j co che vuoie essere, dice ! 
i la presentazione. « la rispo- ; 
\ sta unitaria ai gravi e com- ! 
j plessi problemi del ros- ro ! 
' tempo ». i 
j II documento, che r.cn , 
! manca di ter.: vagamente 
i profetici ul 'uomo e in per. ; 
I colo come non lo è mai sta- j 
! to nella sua stona... tutta- i 
! via segni promettenti mo i 
i s trano che siamo agli inizi \ 
j d: una nuova era...->> è mve-
' ce estremamente generico , 
j sui piano delle prospettive I 
I politiche ed eccnomiche rcn- ' 
| crete che s tanno davanti al < 
i mcndo. ( 
i Sullo stesso tcno sono s'ati ! 

gli interventi alla conferei- ; 
za stampa di ieri, aperta da ; 
un discorso d; Rumor, pre ! 
s.dente dell'Umcne mcn dia- j 
le democratico cristiana. Co- ! 
si ad esempio Eduardo Frei. | 

I segretario della DC cilena. , 
I ha tenuto davanti ai giorna- : 
i listi una serena e teorica < 
j dissertazicr.e su; concett. di ! 
! democrazia, senza un aere-.n | 
; no alia dittatura fa^ i s ta ' 
i ciie insanguina il suo pae=e. j 
| né un'ombra di autocritica | 
j sul ruolo che il suo partito 
1 ha s..a.o nei drammatici av- | 
i venimenti che hanno porta- j 
, to P.nochet al potere. Più : 

significativo -.1 discorso di : 
j Rafael Caldera, ex pres.dov i 
: te del Vfnezuela. che ha .n : 

. ' sistito sui temi dei sotto-
I sviluppo e del.esigenza d: ' 
j giustizia sociale come pre ' 

mes.=a di libertà e di indi j 
j pendenza- J 

Alla riunione erano pre t 
• senti fra gli altri He.mut , 
] Kohl. presidente delia CDU ; 
j tedesca. Anton Canellas. -e ! 
I gretario deila DC spagnr>:a. ! 
j Pablo Terra, presidente dei i 

la DC uruguaiana, e il pr. 
mo ministro belga Leo T.n \ 

i demans. La differenza e ad j 
j dirittura il contrasto di pò . 
I si2icni, di situazioni e di 
> forze che questi uomini rap t 

presentano, spiegano txne la 
genericità di un discorso pò 
litico comune. A rappresen 
tare la DC italiana, oltre a 
Rumor, hanno partecipato ! 
alla riunione Andreottl. For- i 
lani. Colombo e Fanfam. | 

v. ve. j 

ferma p.ù avanti. .< come stru 
mento di repressione contro 
ii popolo zairese, mostra di 
nuovo la sua natura (dei 
regime marocchino - m i n . 
prova la suo holtomiss.one 
incondizionata «gli interessi 
iniper.akstu'i e la sua politi 
cu contraria agli interessi di 
tu tu ì popoli compreso quel
lo marocchino •>. Questo in
tervento. si aggiunge, « non 
può essere m a.ctin caso dis
simulato sotto il pretesto del 
pericolo sov.etico o della ne 
cessila della solidarietà con 
tinentale. allorché i! regime 
di Mobutu e noto come uno 
dei principali pilastr. del sio
nismo e dei regimi razzisti 
in Africa >. 

Questa « pretesa solidarietà 
non è altro che una allean
za impei alo reazionaria diret 
ta cont o ì popoli africani e 
arabi al fine di opporli gli 
uni agli a ln i e di liquidare 
ì loro movimenti progres
sisti •>. 

Il documento termina quin
di facendo appello « ai so! 
dati e agli ufficiali maroc
chini perché si rifiutino di 
servire gli interessi del colo
nialismo », e alle «masse po
polari e alle organizzazioni 
nazionali e progressiste per 
una mobilitazione cosciente 
e responsabile per metteie fi
ne all'utilizzazione del nostro 
paese come ponte dell'impe
rialismo ». 

Critiche dei 

vescovi polacchi 

alle autorità 
VARSAVIA - Secondo il co 
municato conclusivo della 
15B. conferenza dell'episcopa
to polacco, svoltasi il 4 e .i 
maggio, in Polonia sarebbe 
« aumentata ia pressione del
ia propaganda atea in alcu
ni strati sociali e soprattut
to fra i giovani •>. Il comu 
meato dell episcopato afferma 
inoltre che alcune misure del
le autorità « mirano a limi
tare e forse anche a liquida
re alcuni circoli cattolici •>. 

Per quanto riguarda la vi
sita in Polonia dell'inviato 
del Vaticano mons. Luigi 
Poggi, il comunicato espri
me la speranza che .i con il 
tempo, i colloqui di Poggi 
con il governo polacco avran
no risultati vantaggiosi per 
la Chiesa, ii popolo, lo Sta
to polacco », ma sottolinea 
anche l'importanza di « col
loqui paralleli fra il gover
no e l'episcopato •.. afferman
do che « la soluzione dei pro
blemi esistenti nei rapporti 
fra Stato e Chiesa in Polo 
nia esige un duplice ordine 
di colloqui ». 

Il comunicato, inoltre, la
menta l'esistenza di deferen
ze '(degne d: attenzione fra 
le dichiarazioni dei maggiori 
esponenti dello Stato «rispet
tose dei diritti deila Chiesa, 
N.d.R.» e la pratica delle au 
tonta locali che ancora 02.1: 
rendono difficile il lavoro pa
storale a catechistico);. 

« Rude Pravo » 

smentisce una 

calunnia sui 

coniugi Rosenberg 
PRAGA — L'organo del Par 
tito comunista cecoslovacco 
a Rude Pravo » definisce 
« una calunnia spudorata e 
odio?a » i'« mtormazicne ,• se 
condo la quale Julius ed 
Etnei Rosenberg sarebbero 
stati agenti dei servizi se 
greti cecoslovacchi. 

Questa « mformazicne », 
pubblicata sulla rivista ame
ricana « Time •> del 2 maggio 
scorso, s; basa SU'/.H « testi-
memanza » d. un funzionario 
cecoslovacco recentemente r.-
fugiatosi nella Germania fe
derale. Karei Kaplan, il qua
le afferma di pos-edere ào-
eumcnti (he fornirebbero la 
prova che : due coniugi, g.u-
s;.ziati nel 1S»33 negli USA 
dopo uno scandalo.-o proces
so prefabbricati», erano agen
ti dei suo piese 

'< Rude P.MVO < risponde 
che «1 progress:?.-: dei mcn 
do :ntero rr.nt:nu«no a ren
dere omaggio a queste vit
time di un omicidio giud.-
z.ar.o senza precedfn'i. z.u 
d.cate sulla base di accuse 
fabbr.cate . 

Tito riceve 

il magg. Jallud 
BELGRADO - li presidente 
T.io ha r.cevuto a Brdo. in 
Slovenia, il maggiore Abdel 
Saiam Jallud. vice segretario 
generale dei Congresso popò 
lare lioxo. ciie e da :er: in 
Jugoslavia per u i a v.sita uf
ficiale di quattro g;orn:. 

Al colloquio, che l'agenzia 
« Tanjug » ha def/iito « moi 
to amichevole ... hanno assi 
stito anche il segreta r.o del 
comitato esecutivo delia Lega 
dei comunisti jugoslavi Sta-ie 
Dolane e 1! ministro della di 
fe>a, gen. N:kola L.ublcic. 

Tito e Jallud, informa sem 
pre la «Tanjug.>. hanno pas 
«ato :n rassegna 1 principali 
argomenti dell'attualità inter
nazionale e i problemi della 
collaborazione bilaterale. 

messi e agev dazioni per de 
te-unti, intercettoriofii telefoni
che. più estese possibilità di 
investigazioni' da txirte della 
pulizia *. 1 repubblicani han
no anello chiesto l'applicazio
ne integrale della legge Reale. 

La Malfa ha ricordato, che 
il suo partito è trià fuori dal
lo schieramento che soiTeiitio 
l'attuale governo, è « all'oppo
sizione per ragioni di sostan
za - - ha detto — non di schie
ramento » Secondo il presi
dente del PIÙ. (iovrcl)U' spet 
tare alla IX" — a o.cichisio 
ne del confronto — ind.care 
il tipo di soluzione: dojxxli-

! che anche 1! PH! prenderei) 
I be una precisa posi/ione. Vi 
! starebbe Une - - è stato cine 
j .slo — questo governo con un 
1 nuovo programma." La Mal 
l fa ha risposto: * Si. se avesse 
I i! nostro programma ». 
j La delegazione sociakle 
1 mocratita è stata r.cevuta 
, nel pomeriggio e il colloquio 
j ha a\uto termine nel!»i larda 
! serata. Saragat. al termine. 
' ha affermato di avere intra 
I visto la (Ms.sib.lità di « ampie 
, convergenze\ anche >e npial 
I die divergenza può esserci 

su alcuni problemi ecoii-onico-
j sociali v. jt Altri problemi --
; ha detto , quelli della for 
ì inazione del governo, quelli 
1 del quadro politico, sono sto 
1 ti appena accennati e la re 
j sponsabilità della soluzione di 
1 questi problemi non dipende 
j da noi. perché dipende so 
; prattutto dai oart>ti maggio 
1 ri. ossia dalla DC. dal'PCI 
' e dal f'Sl -. H.spoiKÌuulu ad 
1 alcune domando, i! pre>iden 
I te del PSDI ha delio che * .M' 
1 si riuscisse a concordare COJI 
j tutti ì partiti un vrogramma 
' veramente efficace, sui qua 
1 /e tutti concordassero, io ere 
| do die questo governo, non 
' eternamente naturalmente — 
. h-u precisato —. polrehl>e per 
, munere ;;er qualche tempo un 
: cora *. K ha soggiunto: •$ Ne 
| non ci sono altre soluzioni. 
; molto meglio delle elezioni 
I antici})ate è il mantenimento 
j di questo governo * : * quan-
j do si attraversa il guado, rvn 
i si cambia il cava1 io • 
; li segretario del PSD!. Ho-
; miti», ha detto ohe occorre 
i arrivare a d.-lle conchisioii. 
| •• 1/ pili rapidamente pos;ihi 
1 le •. • / partiti sono unite 

guati - ha detto ancora -
Son possiamo perdere ìroppo 
tempo in un momento ni cui. 
d'altra parte, lo stesso gover
no è in attesa della conclu
sioni' di ipiesti colloqui e sta 
segnando il passo rispetto a 
iniziative die pure sono ur 
genti -. 

LEGA DEMOCRATICA 
Comitato nazionale della I>e-
ga democratica idi cui Sanno 
parte personalità cattol.che 
quali, tra le altre, lo stori
co Pietro Scoppola e i; se
gretario generale della CISI. 
Macario) ha esaminato — co
ni? informa un suo comuni
cato — l'attuale momen'o 
politico e «.'e prospettive po
sitive che esso apre ->. e ha 
invitato i oitoi aderenti a 
prendere « le iniziative locati 
che possono contribuire alla 
comprensione de! processo in 
atto •>. La Lega ha anche ;x) 
ler.iizzato con il quotidiano 
cattolico « Avvenne > che s: 
era pronunciato l'altro nior 
no contro una intesa ira DC 
e PCI. Tale intervento — 
rileva la Lega — uclie ricor 
da analoaìie prc.-r di posizio
ne di molti anni fa contro fa 
politica di centro sinistra >...> 
ha creato l'1 >npre<Ì<ione di una 
indebita interferenza di or
gani ecclesiasti'i in materia 
prettamente politica -•>. La Le 
ga sottolinea quindi che ' sol
tanto iricduiutr uno sforzo 
congiunto di tutte te forze po
polari è possibile uscire dalla 
crisi )'. 

Giustizia 
re fino in for..1o-> e < he U 
scelta di mettere 1 più pe 
ricolos: m carceri sic UT-" ri 
sponde anche *» scy>-aitutto 
a questa esieeii 'a: non !ar 
pagare a tutta la popolazio
ne carceraria le ristrottez/e 
imposte dalla necessaria tute
la dell'ordine pubblico 

li problema carcerario — 

II 

ha detto però il ministro - -
non si risolve se non si ai 
fronta con decisione il pro
blema dell'ordine pubblico: il 
carcere è un anello debole 
che subisce direttamente il 
deterioramento della situazio
ne generale. 

PERMESSI — La polemica 
sulla presunta facilità con la 
quale sarebbero rilasciati 1 
permessi ai detenuti e nota 
Bonifacio ha detto che in al 
cuiu casi veramente è stato 
« superalo il limite >> e che 
di conseguenza si è visto co 
stretto ad aprire un procedi
mento disciplinare nei con 
fronti di quattro giudici di 
sorveglianza che hanno v.o-
lato la legge, addirittura — 
ha detto — concedendo por 
messi quando non erano nep 
pure competenti ad ado'tare-
provvedimenti di sorta. .1 Se 
si superano eerti limiti — 
e stato il commento del mi
nistro Guardasigilli — si ot 
tiene l'effetto contrario a 
quello che la riforma si pre 
figgeva perchè l'opinione liub-
blica si preoccupa e chiede, 
come m parte è avvenuto. 
restrizioni •>. 

In questo quadro Bonifacio 
ha dato un giudizio sostali 
zialmente positivo delle mo
difiche apportate alla C.\ ne 
ru al regime dei permessi. 
Questo non deve .suonare co 
me critica all'operato dei g:u 
dici di sorveglianza peivnè 

nella generalità assolvono il 
loro compito con scrupolo, sa 
cnfii'io e efficacia ». 

FUGHE — Il ministro ha 
detto: -( Si parla sempre di 
quelli che scappano, ed e giù 
sto perche il fenomeno e 
preoccupante, ma non si par 
la mai delle evasioni evitate. 
dei sacrificio delle guardie. 
negli ultimi due mesi tse si 
eccettua la recentissima fu 
ga da S. Vittore» sono fug 
giti solo in due e dieci eva
sioni sono state sventate ». 
Per rendere efiicace il con 
trollo occorrono però alcuni 
provvedimenti: 1) potenziare 
le strutture edilizie; 2» ri
chiamare in servizio nelle 
carceri le guardie dislocate 
in altri uffici: :<> rivalu'are 
le carceri mandamentali, gt 
stite dai comuni, e che yo-
treluero ospitare circa 1-000 
detenuti. 

ORDINAMENTO — Bonlfa 
ciò ha affermato che. air.;.-! 
pando ia riforma, bisogna ri
durre la composizione dei col
letti giudicanti- da "> a tre 
per i'Anpello. iì.\ 7 a cinque 
per la Cassazione. Così molti 
magistrati potrebbero essere 
impiegati in altro modo. Ne' 
prossimo Consiglio dei uni 
s in sarà presentato un di 
.-.egno di legge in tal senso. 
I! ministro ha anche riha 
dito la necessità che si rea 
lizzi i! giudice di pace che 
può occuparsi dei processi d. 
minor conto. 

PENE - Secondo il in.ni 
stro per eliminare migliaia 
di casi che non hanno In 
fiuenza ai fini della difesa 
dell'ordine pubblico «obietti 
vo primario — ha detto il 
governo -- anche ai fini de
gli investimenti da prevede 
re nel bilancio statale» 31 de 
ve andare rapidamente alia 
depenalizzazione di alcuni 
reati minori »• alla introdu
zione di pene alternative. Ad 
una precisa domanda Boni 
facio ha risposto elle •< non 
prende neppure in :o:iside 
razione l'ipotesi di una am 
nistia ». Però — ha iei 'o — 
con il Consiglio superiore e 
i dirigenti degli uffici si può 
organizzare il lavoro in modo 
da dare sin da ora prior.tà 
a certi processi piuttosto oh»-
ad aitri In questo e..ladro 
si inserisce ancìie la posM 
bilitu di una revisione e4.'Ile 
ferie dei magistrati. 

CORTE D'ASSISE — Infi
ne ii ministro ha ribadito 1? 
necessità che io Stato mo
stri di essere forte di fronte 
alle provocazioni e agli at
tacchi: i processi in corte: 
d'Asoise si devono !»re. ma 
qualora se ne presenti r» ne
cessita si potrebbe .len.-.are 
anche a spostare dalla torte 
d'Assise ai tribunali (dove 
non ci sono giudici popolari» 
la competenza per certi de 

Tullia Guaita ricorda, nel 
q u n t o ann.vers.irio della sua 
trag.ca moite nel carcere d: 
P s a . ar.arcnico 
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